
L’uccisione  di  un  soldato
israeliano scatena una vasta caccia
all’uomo in Cisgiordania
MEE e agenzie

8 agosto 2019 – Middle East Eye

Gli abitanti dicono a MEE che, dopo il ritrovamento nei pressi di una colonia del
diciannovenne morto, l’esercito sta bloccando le uscite dei villaggi e perlustrando
terreni coltivati

L’uccisione di un soldato israeliano ha scatenato una massiccia caccia all’uomo
nella Cisgiordania occupata, e le forze militari stanno facendo incursione in zone in
cui si sospetta siano ospitati gli assassini.

L’esercito ha affermato che giovedì, nei pressi di una colonia ebraica illegale nella
Cisgiordania occupata, è stato trovato il corpo di un soldato israeliano con diverse
ferite da armi da taglio. Il comunicato afferma che “oggi alle prime ore del giorno
nei pressi di una comunità (ebraica) a nord di Hebron è stato trovato il corpo di un
soldato con segni di ferite da accoltellamento.”

Reparti  militari,  polizia  e  membri  del  servizio  di  intelligence  Shin  Bet  stanno
setacciando  la  zona.  Il  quotidiano  israeliano  Haaretz  afferma  che  il  portavoce
dell’esercito, brigadiere generale Ronen Manelis ha detto che le forze di sicurezza
“stanno procedendo in base all’ipotesi che nella zona ci sia una cellula terroristica
che ha effettuato l’attacco.”

Forze israeliane hanno fatto incursione nel villaggio palestinese di Beit Fajjar, a sud
di Betlemme, perlustrando terreni coltivati alla ricerca di sospetti.

Abitanti del posto hanno detto a Middle East Eye che centinaia di soldati sono stati
posizionati  agli  ingressi  di  vari  villaggi  e  sulla  strada principale  tra  Hebron e
Betlemme.

Dvir Sorek, 19 anni, è stato trovato nei pressi della colonia illegale di Migdal Oz.
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Secondo i  media  israeliani,  si  ipotizza  che  sia  stato  ucciso  durante  un  fallito
tentativo di rapimento.

Nel  passato fazioni  palestinesi  hanno utilizzato israeliani  rapiti  come mezzo di
pressione per liberare membri della propria comunità imprigionati da Israele.

Il  primo  ministro  israeliano  Benjamin  Netanyahu  ha  rilasciato  un  comunicato
definendo quanto avvenuto un attacco palestinese.

In  seguito,  durante una cerimonia  per  la  deposizione della  prima pietra  nella
colonia di  Beit  El,  ha parlato di  nuovo dell’uccisione e ha affermato che Israele si
impegnerà per estendere la propria sovranità in Cisgiordania.

Israele ha occupato la Cisgiordania dal  1967 e vi  ha insediato i  suoi  cittadini
violando le leggi internazionali.

La nostra missione è insediare il popolo di Israele sulla nostra terra, garantire la
nostra sovranità sulla nostra patria storica,” ha detto Netanyahu.

Sorek, un soldato appena arruolato, era studente di una yeshiva – o seminario
ebraico – nella colonia di Migdal Oz, nei pressi del luogo in cui è stato trovato il suo
corpo.

Era inserito in un progetto che associa il servizio militare a studi religiosi, ha detto
il responsabile del seminario a una radio pubblica israeliana. Sembra che il corpo
sia stato trovato a circa 30-40 metri fuori dall’entrata della colonia.

La  morte  arriva  in  un  momento  particolarmente  delicato  per  palestinesi  e
israeliani. Eid al-Adha, una delle feste più importanti per l’islam, dovrebbe iniziare
domenica ed è un periodo in cui è previsto che i palestinesi si spostino all’interno
della Cisgiordania e a Gerusalemme est per visitare i parenti.

Nel  contempo  Israele  sta  preparando  le  elezioni  politiche  del  17  settembre.
Quando simili  fiammate di  violenza avvengono prima del  giorno delle  elezioni  e  i
discorsi pre-elettorali si esasperano, i politici israeliani chiedono sistematicamente
una dura repressione contro i palestinesi.

(traduzione di Amedeo Rossi)


